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TV diretta domenica ore 2.20 

Grande spettacolo 
tra Resto del mondo 
e Selezione d'Europa 

NEW YORK — Fervono gli ultimi preparativi per l'attesissi
ma sfida di questa sera (ore 2.20 di domenica in Italia) tra la 
selezione calcistica europea e quella del Resto del mondo: il 
«Giani Stadium» è tutto esaurito. Lo spagnolo Jose Camacho 
e il tedesco federale Karl liciti/ Foslcr hanno dovuto dare 
forfait all'ultimo momento, sostituiti rispettivamente dal 
centrocampista jugoslavo del Cosmos, Vladislav Rogicevic e 
dal portoghese Humhcrto Coclho. L'ala del Colonia, Pierre 
Littbarski, e stalo costretto a disertare il match per i postumi 
di un incidente. 

A guidare il Resto del Mondo sarà il contestato allenatore 
del Brasile, Tele Santana battuto da Bearzot, il quale dovreb
be essere presente al grande spettacolo. Come si sa Santana 
è da sempre votato al gioco offensivo, per cui anche stasera 
non si smentirà, anzi al riguardo ha dichiarato: «Spero che 
verranno segnate molte reti da entrambe le parti. La gcnta 
paga per divertirsi e noi gli dobbiamo dare un grande spetta
colo». 

Intanto la «febbre» sale: sono stati venduti tutti i 76.691 
biglietti, e si prevede l'arrivo di un piccolo esercito di giorna
listi, fotoreporter e tecnici televisivi. Il match sarà teletra
smesso in diretta, Rete 2. in Italia con inizio alle ore 2.20 di 
domenica. Gli italiani Zoff, Tardetti, Antognoni e Paolo Ros
si, resi ormai famosissimi dal trionfo degli azzurri ai campio
nati mondiali spagnoli, si sono conquistati il ruolo di ospiti 
d'onore della partita. 

Tra gli avversari è ormai certa la presenza della stella 
della Roma e della nazionale brasiliana Paulo Roberto Fai-
cao, e dei suoi celebri connazionali Zico, Socrates, Junior e 
Oscar. Queste comunque le probabili formazioni di parten
za: 

EUROPA: Zoff; Coelho, Krol; Pezzey, Bogiccvic, Bcckcn-
bauer; Boniek, 'Fardelli, Rossi, Platini (Antognoni), Blochin. 
. RESTO DEL MONDO: N'Kono; Duarte, Junior; Romero, 
Oscar, Falcao; Belloumi, Socrates, Chinaglia, Zico, Figueroa. 
• Nella foto: ROSSI 

Il colpo di mano che raddoppia il prezzo dei popolari 

Un aumento era logico 
ma quella del governo 
è proprio una mazzata 

In pratica i biglietti più economici toccheranno le 7.000 lire - Ci 
guadagneranno lo Stato e le società (più di quanto speravano). 
Inutili gli inviti all'autoregolamentazione - L'opposizione del PCI 

R O M A — La 'Stangata* estiva 
si è abbattuta anche sui tifosi 
del calcio. I biglietti dei 'popo
lari' — in base a quanto stabili
to dal decreto legge sull'IVA — 
non costeranno più 3.500 lire 
ma molto di più, fino ad oltre 
6.000 lire. 

È una vera mazzata per gli 
sportivi, un aumento che va al 
di la delle stesse richieste dei 
presidenti delle società e della 
Lega calcio che puntavano a 
4.500 lire. Del problema si è di
scusso al Comitato pareri della 
Commissione Pubblica Istru
zione del Senato, chiamata ad 
esprimere alla Commissione 
Finanze il proprio giudizio sul 
provvedimento. 

I senatori comunisti hanno 
manifestato il proprio disaccor
do su questa misura, un vero o 
proprio colpo di mano del (in
verno che si era impegnato, at
traverso il ministro Signorello, 
ad accogliere le esigenze del 
calcio professionistico, ma non 
aveva mai parlato di misure co
sì pesanti. Il Comitato pareri 
ha perciò all'unanimità espres
so preoccupazione per questa 
forte lievitazione dei 'popola
ri», che avrà sicuramente (e già 
se ne avvertono le avvisaglie) 
un effetto di trascinamento sui 
prezzi degli altri ordini di posti 
e sugli abbonamenti. 

Pure noi non ci eravamo di
chiarati contrari, tenendo con
to del forte aumento del costo 
della vita intervenuto negli an
ni che ci separano dalla decisio
ne dei prezzi a 3.500 lire, ad un 
lieve ritocco dei 'popolari*, per 
allegerire così un poco i sacrifici 
che le società (col prezzo politi
co) e il Governo (con un'aliquo
ta ridotta) sopportavano per 
permettere un maggior afflusso 
di spettatori allo stadio. Nel ca

so dell'ultimo decreto, però, l'o
biettivo sembra esattamente V 
inverso: imporre i sacrifici più 
pesanti proprio ai 'tifosi». I 
club e la Lega hanno ottenuto 
un aumento molto superiore al
le richieste, con un prelievo fi
scale ancora privilegiato (l'R 
per cento anziché il 15); lo Sta
to incamererà una somma mol
to più consistente; lo sportivo 
invece, scucirà più quattrini. 
Qualche giornale ha fatto i con
ti: a parità di spettatori paganti 
(e, dopo il successo dei Mondia
li. è questo un dato facilmente 
prevedibile) gli incassi — pas
sando dal costo di 3.500 lire a 
quello di 0.000 — dei 'popolari* 
saranno quasi raddoppiati, 
mentre l'erario avrà un'entrata 
superiore di quattro volte e 
mezzo. 

Perché abbiamo scelto l'e
sempio del prezzo massimo? 
Perché sarà questa la tendenza 
naturale: infatti, malgrado il 
raddoppio dell'aliquota, nes
sun e lui) lascerà naturalmente i 
prezzi a 3.500 (da cui ha un ri
cavo unitario di sole 3.360 lire), 
ma sarà tentato a portarli a 
6.000 (con un buon ricavo uni
tario di 5.520 lire); difficile la 
scelta dei prezzi intermedi, che 
danno meno ovviamente. Da 
notare, particolare non secon
dario, che 6.000 è un costo »net-
to», mentre quello 'lordo* sarà 
di quasi settemila lire, presso-
che il doppio dell'attuale. C'è, è 
vero, il gioco del mercato, la 
possibile disaffezione di spetta
tori di fronte al prezzo salato, 
che è però temperato dalla 
grande passione cne, specie ora, 
il calcio suscita, ed equilibrato 
dai maggiori incassi dovuti al 
biglietto più caro. 

Adesso si sprecano gli inviti 
alla moderazione, al senso di 

responsabilità, all'autoregola
mentazione (qualcuno ha addi
rittura suggerito di stabilire un 
prezzo di 4.700 lire all'8 per 
cento che darebbe incassi pari 
alle richieste 4.500 al 4 per cen
to: pii desideri). 

Lo hanno fatto il ministro 
Nicola Signorello, il Presidente 
del Coni Franco Carraro, quelli 
della Federcalcio Federico Sor-
dillo e della Lega Antonio Ma-
tarrese che si sono immediata
mente precipitati a dare assicu
razioni sul loro impegno per 
impedire aumenti indiscrimi
nati ed ingiustificati. I Presi
denti sono forse sinceramente 
preoccupati dell'eccessiva lar
ghezza della fascia di aumento 
consentita e, conoscendo i loro 
polli, sanno che l'appetito, an
che in questo caso, vien man
giando. Non si aspettavano 
probabilmente un Governo così 
'generoso*. Possiamo unirci al 
coro che invoca il senso di re
sponsabilità, Lo facciamo per 
dovere, però con una notevole 
dose di scetticismo, conoscendo 
l'ambiente e i precedenti e a-
vendo notato che Qualcuno ha 
già approfittato della novità 
per aumentare i biglietti di altri 
posti e degli abbonamenti. 

Ecco perché abbiamo espres
so, pure per questo aspetto par
ticolare la nostra netta opposi
zione al decreto. Ha ragione la 
'Gazzetta dello sport»: lo spet
tatore, che vede sommarsi au
mento ad aumento, è il solo ve
ramente e sensibilmente dan
neggiato. Governo e presiden-
tom hanno furbescamente mes
so a frutto la vittoria madrite
na; ci rimettono quelli che in
neggiavano in corteo ^ per le 
strade delle nostre città... 

Nedo Canetti 
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Nelle prove di ieri in vista del Gran Premio di Germania di FI 

Più veloce la Ferrari di Pironi 
ma Prost tallona con la Renault 

Grande euforia nel clan italiano, mentre in quello francese Arnoux continua nel suo atteggiamento polemico 
Dal nostro inviato 

HOCKENHEIM — Sarà col
pa, forse, anche dell'afa e 
della cappa di piombo che at
tanaglia la foresta del Ba-
den-Wurttenberg. Ma il pri
mo colpo d'occhio del circui
to tedesco di Hockenheim 
gela il cuore. Dai box s'in-
travvede un lunghissimo 
rettilineo d'asfalto, tagliato 
da tre varianti, che si snoda 
fra una fitta boscaglia. Nel 
mezzo s'innalzano tribune 
fredde di cemento grigio che 
ricordano lo stadio hitleria
no di Norimberga. Seduti, in 
un silenzio irreale, pochi 
spettatori bevono birra bion
da da lattine colorate. 

Finalmente, nel primo po
meriggio, s'accendono i mo
tori e il disagio s'attenua, i-
niziano le prime prove di 
qualificazione del Gran Pre
mio di Germania di Formula 
uno. E subito la foresta, dove 
Schiller ambientò i suoi «Ma
snadieri» e le coppiette delle 
vicine Heidelberg e Mannu-
heim trovano rifugi invali
cabili, risuonano di rumori 
sinistri: rombo assordante di 
turbo, stridio di gomme, ulu
lati di sirene dei mezzi di soc
corso che raccolgono alcuni 
resti di vetture ai bordi della 
pista. 

Quando un'ora più tardi 
cala nuovamente il silenzio 
sul circuito, nel chiuso dei 
motorhome i responsabili 
dei «team» ragionano sulle 
cifre, sui problemi che si so
no presentati, sulle prospet
tive future. I dati sono incon
futabili: anche a Hocken
heim, dove le medie si aggi
rano sui 230 chilometri orari, 
continuerà la «sagra» dei tur
bo che ieri hanno occupato 
tut te le prime sei posizioni. Il 
più veloce è risultato Pironi e 
alla Ferrari non riescono a 
nascondere l'euforia. «Un ri
sultato insperabile* dice 
Mauro Forghieri, direttore 
tecnico dei bolidi modenesi. 

Pironi è stanco e sudato. 
Un quarto d'ora prima era u-
scito di strada. Racconta: 
«Mi son distratto per lasciar 
passare Lauda. Una sbanda
ta al limite che dedico a quei 
signori della stampa che mi 
giudicano un ragioniere. La 
macchina va bene. Vincere 
qui in Germania non dovreb
be essere impossibile per 
noi». A qualche metro di di
stanza c'è Patrik Tambay 
che si scola una bottiglia 
d'acqua. «Bravo anche lui — 
continua Forghieri — anche 
se non ha sfruttato alla per
fezione il secondo treno di 
gomme». Ci avviciniamo a 
questo francese miliardario 
che vive a Honolulu. Gli 
chiediamo a bruciapelo: ma 
lei che ci sta a fare alla Fer

rari? «Sono un professionista 
e rispetto gli accordi. Devo 
portare acqua al mulino di 
Pironi e cerco di eseguire il 
mio lavoro nel migliore dei 
modi». t 

Il ribelle Arnoux, quello 
delio «sgarbo» a Le Castellet, 
se ne sta tranquillamente 
appartato ai box. In matti
nata ha rotto un motore; nei 
pomeriggio ha girato una 
ventina di minuti e, dopo a-
ver conquistato il terzo mi
glior tempo, è sceso, con il 
sorriso sulle labbra, dalla 
vettura e si è messo seduto 
su un baule di ferro. Sembra 
un impiegato che, inviata la 
lettera di dimissioni, guarda 
al lavoro con aria distaccata. 
Pronto, però, alla zampata 
d'orgoglio per dimostarre 
che i suoi padroni hanno 
sbagliato a sottovalutarlo. 
Non bada al compagno di 
squadra e nessuno si cura di 
lui. Ai box della Regie tutti 
gli occhi sono puntati su 
Prost che, nonostante tiri al 
limite, non riesce a superare 
il tempo di Pironi. «Non pote
vo — commenta Prost — 
perché usavo la macchina di 
scorta. Certo, prendere un 
secondo dalla Ferrari è terri
bilmente fastidioso. Spero 
oggi di recuperare il tempo 
perduto». 

Tutto quadra, quindi, alla 
Ferrari e alla Renault: tem
pi, litìgi, programmi. I conti 
non tornano, invece, alla 
Brabham, che dovrebbe es
sere il terzo incomodo. Ieri i 
bolidi di Ecclestone non han
no brillato, ma ai box del 
«padrino* inglese sono u-
gualmente soddisfatti. Am
mettono, infatti, i tecnic» del
la BMW, la ditta che fornisce 
i turbo: «Hockenheim è vitale 
per noi. Da ventotto anni 
qualcosa dì tedesco non vin
ce in Germania. Domenica 
potrebbe accadere. Intanto 
abbiamo portato con noi 
trenta motori». Anche Ric
cardo Patrese è insolitamen
te felice. Ecco una sua frase 
sibillina colta al volo: «Oggi 
con i cavalli freschi sarà un ' 
altra musica. Gli altri sono 
avvertiti». 

Gli «altri» non sono certa
mente i «team» che corrono 
ancora con i motori conven
zionali. McLaren, Alfa Ro
meo, Tyrrell, Lotus e Ligier 
non possono spingere di più. 
Il ritardo lunare dai cinque 
ai sette secondi da Pironi dif
ficilmente potrà essere col
mato. Neppure i bambini che 
abitano i cascinali dispersi 
della magica foresta del Ba-
den-Wiirttengberg, regno 
antico di maghi e folletti, 
credono più alle favole. 

Sergio Cuti 

Svezia: pole position a Uncini 
mentre gli italiani festeggiano 

ANDERSTORP — Non meno di dieci chili dì 
spaghetti verranno cucinati stasera per tutti gli 
italiani presenti nel Motor Home del team Suzu-
ki-Gallina. Si fa festa qui ad Anderstorp per il 
titolo mondiale di Franco Uncini ed è festa gran
de perché questa volta la vittoria di un campio
nato mondiale si può festeggiare dal sabato e c'è 
stato tutto il tempo per organizzare le cose per 
bene. Giovedì pomeriggio è decollato da Londra 
il jet che riportava a casa Kenny Roberta sconfit
to ed amareggiato al punto da lasciare intendere 
che è abbastanza probabile che l'anno venturo 
non tenti la riconquista del titolo, magari per 
accettare l'offerta della Honda che gli garanti
rebbe una cifra astronomica per disputare il cam
pionato americano delle superbikes. 

Così, dopo la tensione delle settimane prece
denti, alla vigilia di questo gran premio di Svezia 
terzultima prova del campionato motociclistico, 
si vive in una atmosfera del tutto rilassata, quasi 
balneare, dal momento che qui fa più caldo cne in 

Italia e c'è una piscina a duecento metri dai box. 
Tanta rilassatezza comunque ieri non ha impedi
to ad Uncini di stabilire il miglior tempo delle 
prove di qualificazione. «Ho vinto il mondiale 
piloti — ci ha detto ieri — ma c'è ancora da 
assegnare il campionato Marche che vorrei pro
prio garantire alla Suzuki*. Il neo campione del 
mondo ha dunque una buona ragione per impe
gnarsi ed almeno un avversario in grado di im
pensierirlo c'è, visto che l'americano Spencer, 
che ieri per la prima volta ha girato sulla pista di 
Anderstorp, è stato solo di 8 centesimi più lento 
di Uncini. La pista molto tortuosa potrebbe favo
rire la Honda molto leggera e maneggevole e mol
ti prevedono per domenica una grossa battaglia 
tra Spencer e Uncini. Degli altri italiani impe
gnati nella classe 500 ieri il più veloce è stato 
Loris Reggiani, settimo con la seconda Suzuki 
del team Gallina. Lucchinelli e Ferrari hanno 
ottenuto rispettivamente il nono e il decimo tem
po. 

Ci sono voluti i rigori ( l a i dopo i 90' regolamentari) 

La Roma non brilla troppo 
ma batte il Cesena (5-2) 

CESENA: Recchi; Benedetti, 
Piraccini; Buriani, Mei, Cecca-
relli; Filippi (dal 23' Arrigoni), 
Moro (dal 44* Lucchi), Scha-
chner, Genzano, Garlini. In 

Sanchina: Delli Pizzi. Oddi, 
Iorganti, Vincenzi, Mcnconi, 

Righetti, Rossi M. 
ROMA: Tancredi (dal 46' Su-
perchi); Nappi, Maldera; Ri
ghetti, Valigi (dal 46' Scarnec-
chia), Nela; Chierico. Proha
ska, Pruzzo, Di Bartolomei. 
Conti (dal 46" Faccini). In pan
china: Lucci, Giannini, Eri
treo. 
ARBITRO: Mattei di Macera
ta. 
MARCATORI: nella ripresa al 
20' Schachner, al 31' Pruzzo. 
Segnano i rigori: Di Bartolo
mei, Chierico, Prohaska, Pruz
zo. Schachner. 
Dal nos t ro corr ispondente 
CESENA — La Roma è la pri
ma finalista del torneo Memo-
rial Manuzzi, che vede in lizza 
anche i brasiliani dell'Atletico 
Mineiro e gli olandesi dello 
AZ-67. Ieri sera ha battuto il 
Cesena di Schachner 5-2 dopo i 
calci di rigore. I 90' regolamen
tari si erano chiusi con il pun
teggio di 1 a 1, con reti di Scha
chner e Pruzzo. L'incontro, che 
non ha fruttato i 200 milioni 
previsti, è stato piacevole, an
che te i giallorossi di Liedholm 

sono scesi in campo in forma
zione rimaneggiata e non han
no brillato troppo. Il gioco dei 
romani è stato comunque mi
gliore rispetto a quello messo in 
mostra a Trento, dove la Roma 
capitolò per 3-0. Bruno Conti, 
apparso rinfrancato dallo 
stress psicologico del «Mun-
dial», ha giocato per un solo 
tempo. 

Anche ieri sera Liedholm ha 
insistito con la tattica del fuori-

Sioco facendo correre alla squa-
ra grossi rischi. Ma si sa, que

ste amichevoli non possono ve
nire prese come oro colato e i 
giudìzi non possono essere ca
tegorici e inappellabili. Tra i 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 
X 
X 
2 
X 
2 
1 
2 
X 
2 
1 
2 

giallorossi il più in ritardo è ap
parso Prohaska:.non ha ancora 
il passo giusto e pare manchi di 
idee chiare. I migliori della se
rata sono stati i due centravan
ti Pruzzo e Schachner. Soprat
tutto il centravanti romagnolo 
ha messo in angustie la difesa 
giallorossa e ha segnato un bel
lissimo gol nella ripresa, su ser
vizio preciso di Lucchi, quando 
Supererà aveva sostituito Tan
credi. Comunque la squadra ro
mana si è mossa meglio nella 
seconda parte della partita, ap
parendo anche più determi
nante. II gol del pareggio è sta
to un piccolo capolavoro di 
Pruzzo, che ha sfruttato un 
lungo cross di Prohaska. Da no
tare che Faccini ha colpito un 
palo. 

Adesso Liedholm spera di in
contrare i brasiliani dell'Atleti
co Mineiro nella finale che si 
giocherà domenica sera. Ma an
che l'AZ-67 (gli olandesi af
frontano stasera i brasiliani), 
potrebbero costituire un valido 
test internazionale, anche in vi
sta dell'incontro di Coppa UE
FA che la Roma giocherà con
tro gli inglesi dell Ipswich. 

w. a. 
• La Fiorentina ha battuto in 
amichevole il Prato 3-0 (eoi di 
A. Rertoni, Peccì e Monelli). 

A Guayaquil 
penultima 
giornata 
dei mondiali 
di nuoto 
ricca di 
imprese 

• SALNIKOV in piena azione 
nei 4 0 0 si 

Staffetta USA da record 
Italia quinta col primato 

Nella 4x100 si «mondiale» degli americani (3'19"26) con un ottimo 3'24"10 dei nostri 
Altro record del canadese Davis nei 200 rana - Salnikov imbattibile nei 400 metri si 

GUAYAQUIL — La quarta 
giornata dei campionati del 
mondo di nuoto passerà alla 
storia come la più proficua e la 
più prodiga di risultati presti
giosi. Ben due i primati mon
diali migliorati oltre a record 
dei campionati e a migliori pre
stazioni mondiali stagionali. 

Una giornata proficua, dice
vamo, che ha coinvolto final
mente anche la squadra azzur
ra. Pur non ottenendo tempi 
eccezionali ed alcuna medaglia, 
una grande soddisfazione ce 
l'ha data la staffetta veloce ma
schile (4x100 si) con Ceccarini, 
Rampazzo, Raffaele France
schi e Guarducci, buoni quinti 
con un tempo di 3'24"10 nuovo 
primato nazionale. L'Italia ave
va in finale anche la numero 1 
delle ragazze, Cinzia Savi Scar
poni, che nei 100 farfalla non è 
però riuscita ad andare oltre 1' 
ottavo ed ultimo posto pur 
nuotando al meglio della sta
gione (l'02"73). 

L'impresa individuale della 
quarta giornata è da ascrivere 
al canadese Victor Davis che ha 
abbassato, nei 200 rana, uno dei 

primati mondiali che duravano 
da più tempo: 2'14"77 contro il 
2'15"11 che il britannico David 
VVilkie aveva fatto cronometra
re nel 1976 alle Olimpiadi di 
Montreal. Davis era partito 
lentissimo riuscendo poi a ri
montare lo svantaggio nella se
conda parte della gara con una 
progressione impressionante. 
Dopo aver virato in quinta po
sizione ai 100 metri, ha impres
so tale potenza alle sue braccia
te da rimontare uno dopo l'al
tro i quattro atleti che lo prece
devano. C'è chi dice che la sua 
sia stata una tattica ben studia
ta, chi invece sostiene che il ca
nadese sia incorso in una brutta 
partenza; se le cose stanno co
me la pensano gli ultimi c'è da 
credere che l'attuale record 
mondiale sia destinato a durare 
poco. Comunque oro e grandi 
onori a Davis che ha regolato, 
nel modo che abbiamo descrit
to, il sovietico Robertas Shulpa 
(2*16"68) e l'americano John 
Moffet (2'18"54) nettamente 
staccati. Nella stessa gara il no
stro Raffaele Avagnono con 
2'21"52 si è guadagnato il terzo 
posto nella finale di consolazio
ne. 

L'altro primato mondiale è 
venuto a conclusione della se
rata di finali con la staffetta ve
loce 4x100 si statunitense com
posta da Cavenaugh-Leamy-
McCagg-Gaines che ha fermato 
i cronometri sul 3'19"26, mi
gliorando di 48 centesimi il re
cord stabilito sempre dagli 
USA (Babashoff-Gaines-Mon-
tgomery-McCagg) ai mondiali 
del '78 di Berlino. Grande im
presa, quella dei velocisti di 
Mark Schubert, che dimostra 
come, nonostante i risultati in
dividuali, il regno dello sprint 
sia ancora tutto statunitense. E 
che regala un «oro» consolatorio 
a Gaines battuto sia nei 100 (da 
Woithe) che nei 200 si (da 
Gross). La medaglia d'argento 
ai sovietici Krasiouk-Filonov-
Smiriagin-Markovski (3'21"78) 
e quella di bronzo agli svedesi 
Johansson-Baron-Holmertz-
Wikstrom (3'22*15). Quarta la 
RFT e quinta, come detto, l'I
talia. 

La serata era iniziata con 
uno scintillante Salnikov nei 
400 si che, come abbiamo detto, 
si è aggiudicato l'oro con 

3'51"30 davanti al connaziona
le Semenov (3'51"43) e ni tede
sco-democratico Lodziewski 
(3'51"84). Da segnalare il quar
to e quinto posto dei fratelli ju
goslavi Darjan e Borut Petric 
che l'anno scorso agli Europei 
di Spalato diedero parecchio fi
lo da torcere al campione mon
diale. Il nostro Marco Dell'Uo
mo è giunto sesto nella finale di 
consolazione con il tempo di 
4*00"38. 

Nelle altre due finali femmi
nili in programma incontrasta
to dominio delle favorite: Mary 
T. Meagher (USA) nei 100 far
falla in 59"41 (davanti a Ines 
Geissler, RDT, l'00"36 e Mela
rne Buddmeyer, USA l'00"40) 
e Ute Geweniger (RDT) nei 100 
rana corsi in l'09"14 davanti al
la canadese Ottenbrite e alla 
statunitense Rhodenbaugh en
trambe accreditate dello stesso 
tempo al centesimo, l ' ll"03,ed 
entrambe medaglia d'argento. 
Nella finale di consolazione le 
azzurre Brighetti e Dalla Valle 
hanno ottenuto rispettivamen
te il settimo e ottavo tempo 
(l'13"56 e l'13"96). 

Oggi le ultime medaglie, pri
ma della chiusura ufficiale. 

Giro dell'Umbria: 
Martini cerca altri 
sette per Goodwood 

N o s t r o servizio 
PERUGIA — Dopo le colline toscane, i 
promontori dell'Umbria, e fra tanto ver
de il ciclismo può ben sopportare la calu
ra d'agosto. E tempo di indicative, come 
sapete, di prove per il campionato del 
mondo e anche se Moser è in Francia per 
alcuni circuiti e Saronni riposa sull'allo
ro di Peccioli, la corsa di oggi propone 
interessanti sviluppi. Intanto sarà meno 
controllata, più aperta alle manovre di 
questo e di quello, meno soggetta al vole
re dei grossi calibri, per intenderci, di 
conseguenza molti potranno esprimersi 
completamente, senza timori reveren
ziali e ciò rientra nei piani di Alfredo 
Martini il quale a fianco di Moser, Sa
ronni, Gavazzi, Contini e Baronchelli ha 
già scelto Ceruti e Masciarelli, ma è an
cora in cerca di cinque titolari e di due 
riserve. 

Perugia è una via di mezzo, chi si farà 
avanti oggi conquisterà punti preziosi in 
vista della Coppa Placa (13 agosto), do
ve il nostro commissario tecnico tirerà le 
somme per annunciare la composizione 
della nazionale azzurra: un Giro dell' 
Umbria, dunque, coi suoi richiami e le 
sue attrattive, una gara che in particola
re sembra rivolgersi a Torelli, Landoni, 
Santimaria e Mantovani, a Fraccaro, 
Leali, Natale, Persani, Santoni, Petito e 
qualcun altro, e vedete un po' quanti so
no i pretendenti, quanti ragazzi Martini 
dovrà osservare, tenendo presente che il 
5 settembre sull'anello iridato di Goo
dwood bisognerà avere nelle gambe il rit

mo dei cinquanta orari, che alcuni dei 
candidati questo ritmo non ce l'hanno 
per natura e che altri dovranno crescere 
e dimostrare di essere vicini al massimo 
rendimento. Non ci sembra quindi il caso 
di pensare a Battaglia (per giunta bloc
cato da incerte condizioni di salute) e 
neppure ad un Beccia che risente le fati
che di una stagione troppo pesante. Si 
potrebbe invece discutere su Bontempi, 
ma il bresciano forse sarebbe più utile 
per la nazionale dei pistard che per quel
la degli stradisti. 

Ancora una volta buon lavoro a Marti
ni il cui compito principale sarà quello di 
smussare gli angoli fra Saronni e Moser. 
I quotidiani sportivi scrivono a caratteri 
cubitali su Saronni e sembrano voler im
porre a tutti (Moser compreso) la parte 
dei gregari. Ecco un modo per agitare le 
acque, per suscitare invidie pericolose. 
Certo, se Saronni arriva in piena forma a 
Goodwood noi disporremo di una bella 
freccia da usare contro i Raas, i Kelly, i 
Knetemann e via dicendo, ma non di
mentichiamo il passato, non scordiamo 
Valkenburg, Saltanches e anche Praga, 
quei risultati negativi, quelle delusioni 
cocenti, non carichiamo Saronni di un 
peso eccessivo. Il Peppino della Del Tan
go Colnago, oltre tutto, sarà marcatissi-
mo e soggetto a vari attacchi, la corsa 
misurerà 275 chilometri e pur conside
rando le caratteristiche del tracciato, è 
ancora da vedere se il vincitore sarà un 
velocista oppure un fondista. Può esserci 
vento e pioggia, può diventare tutto dif

ficile anche in pianura, può imporsi un 
tipo come Hinault o Moser. E allora? 

Allora raccomandiamo senso d'equili
brio, prudenza e responsabilità, coesione 
e amicizia. Per un giorno Moser e Saron
ni possono e dovranno sentirsi fratelli. 
Martini sostiene che in Inghilterra gli 
azzurri dovranno essere pronti a soluzio
ni di diverso tipo, pronti ad agire in sin
tonia pure con le armi di Baronchelli, 
Contini e Gavazzi, lesti in ogni azione 
per impensierire e stancare gli avversari, 
e ci pare che il buon Alfredo sia nel giu
sto. Insomma, non puntiamo esagerata
mente su Saronni, non suoniamo la 
grancassa prima del dovuto, evitiamo ge
rarchie che anziché unire, dividono. 

Il Giro dell'Umbria è alla tredicesima 
edizione e per l'occasione andrà da Peru
gia a Collazzone s,ulla distanza di 
227,300 chilòmetri. E un percorso con 
una serie di gobbe, metà in linea e metà a 

promette selezione, o quanto meno una 
volata di pochi, cioè una classifica che 
conta. Sugli assenti di Perugia (anche 
Ceruti è uccel di bosco) Alfredo Martini 
ha qualcosa da dire su Argentin: 'Pecca
to, lo aspettavo. Gli rimane l'esame di 
Imola, ma per superarlo dovrà ottenere 
un dieci con lode...'. 

Gino Sala 

• Nella foto: il CT MARTINI 
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